Non date le cose sante ai cani
Gen 13,2.5-18; Sal 14,1-5; Mt 7,6.12-14.
27 GIUGNO 

Possiamo comprendere questo comando di Gesù solo leggendo la prima parabola del regno e la sua risposta sulla necessità di parlare in parabole. Gesù pone molta attenzione nel dare il Vangelo. Sappiamo che mai Lui si è dichiarato Messia del Signore. Era verità troppo alta per essere compresa. Si è sempre presentato invece come “Il Figlio dell’uomo”, verità divinamente carica di mistero e incomprensibile.

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole, fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». Gli si avvicinarono allora i discepoli e gli dissero: «Perché a loro parli con parabole?». Egli rispose loro: «Perché a voi è dato conoscere i misteri del regno dei cieli, ma a loro non è dato. Infatti a colui che ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a colui che non ha, sarà tolto anche quello che ha. Per questo a loro parlo con parabole: perché guardando non vedono, udendo non ascoltano e non comprendono. Così si compie per loro la profezia di Isaia che dice: Udrete, sì, ma non comprenderete, guarderete, sì, ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diventato insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano e io li guarisca! Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono! (Mt 13,1-17). 

L’Evangelizzazione non comincia dall’Eucaristia e neanche dal dono del battesimo. Inizia dal mostrare come vive il cristiano e spiegando la verità che lo spinge a comportarsi in un determinato modo anziché in un altro. Poi parlerà della vita pubblica di Cristo Gesù. Delle sue parole, dei suoi miracoli, del suo amore, della sua croce. Se vi è adesione a Cristo e alle sue Parole allora si potrà procedere con l’invito perché ci si lascia battezzare e infine lo si condurrà l’Eucaristia. Ma occorre un vero percorso di fede nella verità della più pura conoscenza di Gesù Signore. Se una persona non vuole conoscere Cristo, il cristiano deve percorrere la sua vita. Non può dare se stesso, cosa santa, agli altri. Si venderebbe Cristo Gesù e la sua verità. Lui e Cristo sono una cosa sola. Chi non vuole Cristo non potrà avere lui. Sarebbe vero rinnegamento del suo Maestro, con il quale forma un solo corpo. Non può uno che disprezza Cristo amare il cristiano. Se ama il cristiano è perché questi ha di sicuro venduto il suo Signore. 

Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi. Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti. Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano!

Questo il cristiano deve pensare: lui e Cristo sono una cosa sola, un solo corpo, una sola verità, una sola vita, una sola luce. Se Cristo nella sua verità di unico e solo salvatore del mondo non è accolto, neanche il cristiano potrà essere accolto, perché oggi è lui, attraverso il suo corpo, il solo e unico salvatore del mondo. Ma se il cristiano si sveste di questa sua verità, per il mondo non vi sarà più salvezza. Ma lui è sempre salvatore e redentore in Cristo e per questo mai dovrà separarsi dal suo Signore. Se lui, cosa santa, si dona a chi sbrana Cristo, si dona perché è stato già lui a sbranare la verità di Cristo e a calpestarla. Il mondo questo vuole e per questo lo accoglie.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci sempre “cosa santa”. 

